
La settima edizione delle Olimpiadi di Disegno Tecnico si 

conclude con i complimenti a Ludovica D. dell'I.C. Danti di 
Tecchiena di Alatri, vincitrice, a Arianna S. dell'I.C. Danti di 

Tecchiena, seconda ed a Sofia R. dell'I.C. di Paliano, terza 

classificata. E complimenti anche a tutti gli altri 100 finalisti, tra i 

quali i nostri Cleziano C., Chiara K., Elena L., Giovanni C. e 

Mattia F. 

Durante la premiazione si è ricordato l'importanza del Disegno 
Tecnico per lo sviluppo cognitivo dei nostri alunni, leggendo 

anche un'intervista di Umberto Eco che racconta di come abbia 
ideato il suo capolavoro, Il nome della rosa: 

"Tutti pensano che il romanzo sia stato scritto al computer o alla 
macchina da scrivere, in realtà la prima stesura fu fatta a penna. 

Però ricordo di aver passato un anno intero senza scrivere un rigo. 
Leggevo, facevo disegni, diagrammi, inventavo un mondo. Ho 

disegnato centinaia di labirinti e piante di abbazie, basandomi su 
altri disegni e su luoghi che visitavo.  

Era un modo per prendere confidenza con l'ambiente che stavo 
immaginando. Avevo bisogno di sapere quanto ci avrebbero 

messo due personaggi per andare da un luogo a un altro. E questo 
definiva anche la durata dei dialoghi che non ero così certo di 

saper realizzare".  
In queste semplici parole, tutta l'importanza della nostra 

materia e del Disegno Tecnico fatto con squadre e compasso. 
 


